
Ilprogetto presentatoaVerona

Ilcaso Monteforteinmostra e
inunconvegno. Le conclusioni
di«Livingwith water»,il
progettodiricercacheha
interessatoMontefortee i
montefortianialluvionati
nell'autunnodel2011, sono al
centrodiunadoppia iniziativa
promossadall’Ordinedegli
ingegneridiVerona in
collaborazionecon l’Ordine
degliarchitettiedaLatitude,
organizzazioneitalo- belgache
operaa livello internazionale
nelcampodellaricerca urbana
eterritoriale.

Finoal 3marzo,col patrocinio
delComune diVerona,alla
Protomotecadellabiblioteca
civica(via Cappello 43Verona)
èpossibilevisitare «Acqua e
territorio:unaproiezione euna
retrospettiva.Living with
water. Scenari urbanisticiper il
Venetonel2100», esposizione
curatadagliarchitetti Marco
Ranzato,Fabio VanineAndrea
MasciantoniodiLatitude,
dedicataal temadellagestione
dell’acquadauna triplice
prospettiva: il passato,il
presenteeil futuro. Èla sintesi
graficadellaricerca che
interessòlaMonteforte del
dopoalluvionegrazie allavoro
condottodaglistudentidel
mastereuropeo inurbanistica
(Emu)attivatoallafacoltà di
architetturadell’Università di

Venezia. Il progettoelamostra,
presentataallaquintaBiennale di
architetturadiRotterdamnel
2012,si completacon una
retrospettivasualcuni studi
idraulicidell’accademico e
ingegnereveronese Antonio
MariaLorgna(1735-1796).
Latitude,chestudia l'area
compresatraVeronaeVicenza,
tral'Adige ei montiLessini,
suggeriscedidare piùspazio alle
acquedeitorrent per
scongiurarnei rischiecostruireun
territoriocapace diassorbire
eventuali eventi epressioni
ambientalia partire dalla
vulnerabilitàidrogeologicachelo
caratterizza.Lamostra èapertail
lunedìdalle14 alle19, dal martedì
alvenerdìdalle9alle 19 eilsabato
dalle9alle14. Venerdì15
febbraiosalaFarinati della
bibliotecacivica ospiterà, alle
14.30,il convegno «Acquae
territorio,Livingwithwater»:
interverrannoPietroLaureano,
presidenteIstituto internazionale
perle conoscenze tradizionali
dell’Unesco(Itki) eAlessandro
Paoletti,docentedel Centrostudi
idraulicaurbana delPolitecnicodi
Milano.L’incontro sarà occasione
perpresentare irisultati della
ricercaediscutere conesperti,
associazionierappresentanti
delleistituzioni, le criticitàemerse
durantel’alluvionedel 2010nei
comunidell’Est veronese. P.D.C.

InBibliotecacivica
mostraeconvegno
«Livingwithwater»

MONTEFORTE. Duranteun incontrosu viticoltura,suolo agricoloe assettodel territorio nel dopoalluvione

Ilministrodell’Agricoltura
puntatuttosui«miniinvasi»

Bocconiavvelenatil’anno scorso,adesso ètempo di fare attenzione

«Attenzione, è proprio
tra febbraio e marzo
che i bocconi killer fanno
la loro comparsa»

CarloTessari,Mario Catania eStefanoValdegamberi FOTO AMATO

Ilmunicpio diSan Giovanni

Diventanogratuitiquelli
checostavanofrai30e50
centesimi,peraccedere
bisognaessereaccreditati

Il pericolo delle esche avvele-
nateè in agguato.
I proprietari dei cani di Ca-

stelcerinoeFittà, che loscorso
anno furono vessati da morti
improvvise di animali da affe-
zione, in particolare cani, san-
nocheilperiodoincuièneces-
sario alzare la guardia è que-
sto. Ossia la fine della caccia,

durante il cosiddetto«sanleo-
rin», cioè quando le lepri pre-
parano la tana dove nasceran-
no i leprotti.
«A Castelcerino e Fittà le

mortiperavvelenamentoacca-
dono proprio tra febbraio e
marzo», avverte Clara Sartori,
proprietaria di cani, che lo
scorsoannopromosse l'incon-
tro a Castelcerino dal quale
scaturì la campagna contro le
esche avvelenate disseminate
nelterritorio.«Lazonapiùpe-
ricolosa nelle frazioni soavesi
è quella di via Maddalene e

poi l’area chiamata Scalette,
dove si sono verificati più casi
di avvelenamento».
«La riunione dell'anno scor-

so a Castelcerino ha comun-
queprodottoisuoifrutti»,am-
mette Sartori, «sul sito istitu-
zionaledelComune l'ammini-
strazione ha diffuso costante-
mente notizie in merito, la po-
liziaprovincialehaintensifica-
to i controlli in zona e l'Ambi-
toterritorialedicacciadeiCol-
lisièresodisponibileafarcoo-
perare contro questo crimine
tutti gli iscritti».

«Un dato di fatto che abbia-
moconstatato»,prosegueSar-
tori, «è che mantenendo alta
l'attenzione i casi di avvelena-
mento diminuiscono».
«Altrimenti, se la cosa fini-

sce nel dimenticatoio, sempli-
cementearriveràaprile,quan-
do le esche saranno state rese
innocue dagli eventi atmosfe-
rici omangiatedaaltri anima-
li come volpi, cinghiali e faine,
che moriranno senza che nes-
suno sappia nulla, perché ani-
mali selvatici e senza fissa di-
mora». Ricordiamo che nep-

pure l'uomoèal riparodaque-
sto pericolo in quanto, nello
specifico, può coinvolgere i
bambini,chesonosolitiporta-
re le mani alla bocca, dopo
aver avuto contatto diretto
con oggetti trovati in giro e
con la terra dove vengono la-
sciate le esche, delle polpette
al veleno.
«Tutti siamo chiamati diret-

tamente a segnalare questa
pratica incivile e fuorilegge
per aiutare gli enti preposti e
le forze dell'ordine a far appli-
care la legge e salvare i nostri
cari amici, gli animali indife-
si», conclude con un appello
Sartori. •Z.M.
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MarioCataniahaassicurato:
«Ifinanziamentiperleopere
sipossonorecuperare
attraversoiFondieuropei»

I certificati anagrafici viaggia-
noonlinesulsitodelComune.
Sia gli enti di pubblici servizi
cheicittadinipossonoaccede-
re–attraversocredenzialirila-
sciatedall’ufficioanagrafe –al
«City Portal», sezione del sito
internet studiata per permet-
tere la consultazione e il rila-
sciodei certificati.
Interrogandol’anagrafeonli-

ne è possibile stampare, ad
esempio, icertificatidistatoli-
bero, matrimonio, cittadinan-
za, esistenza in vita, morte, re-
sidenza.
Il servizio ha infatti l’obietti-

vodiagevolareilrilasciodicer-
tificati e autocertificazioni,
senza l’obbligo di passare fisi-

camente dagli uffici comuna-
li.
Basta recarso una prima vol-

ta all’ufficio anagrafe con un
documentod’identitàperotte-
nere le credenziali. Poi i citta-
dini, collegandosiall’indirizzo
www.comunelupatoto.iteclic-
cando sulla sezione «Sistema
informativo on line» (sotto la
voceServizion line),potranno
accedere all’interfaccia del Ci-
ty Portal. Inserendo le creden-
ziali assegnate, opereranno
nellasezionediaccessoauten-
ticato, consultando i dati per-
sonaliedelnucleo familiaredi
appartenenza.
«Il Comune si è mosso su

duefronti:daunlato,attraver-
so una convenzione con enti
pubblici esterni al Comune,
che possono accedere alla no-
stra anagrafe senza perdite di
tempo», spiega il vicesindaco
eassessoreaiservizidemogra-

fici Daniele Turella, «dall’al-
tro i cittadini, con nome uten-
teepasswordrilasciatidall’uf-
ficioanagrafe,possonoconsul-
tare e utilizzare la banca dati
anagrafica e di stato civile, ge-
nerando i certificati da casa».
«Il tutto si inserisce nell’otti-

ca della modernizzazione e
della semplificazione dell’ap-
parato amministrativo», ag-
giunge il sindaco Federico
Vantini, «la possibilità di ope-
raretelematicamentesi tradu-
ce in risparmio di tempo e
maggior efficienza per chi
avessebisognodiquesticertifi-
cati».
Perincentivare l’utilizzotele-

matico dell’accesso alla banca
datianagrafica(conlasoluzio-
nedel timbrodigitale) lagiun-
taha recentementedeliberato
di togliere i diritti di segrete-
ria sui certificati di anagrafe
in carta semplice (26 centesi-

mi) e sui certificati d’anagrafe
in bollo (52 centesimi), che di-
ventanoquindi gratuiti. Persi-
stel’obbligo,acaricodelrichie-
dente, dell’applicazione del
bolloneicasiprevistidalla leg-
ge.
Per quanto riguarda la con-

sultazione della banca dati
anagraficadelComunedapar-
te di organismi di diritto pub-

blico, concessionari e gestori
di un servizio pubblico o enti
che svolgono rilevanti attività
di servizio per i cittadini e le
imprese, è stata attivata una
convenzione. Tra gli enti che
hannogiàpresentatolarichie-
sta ci sono Acque Veronesi e i
Carabinieri, che potranno vi-
sionare le informazioni ana-
grafiche in tempo reale.
Il City Portal lupatotino si

compone di due sezioni. Alla
prima si accede senza pas-
sword. Qui si trovano gli atti
pubblicati, come le delibere di
giuntaedelconsigliocomuna-
le, le determine dei dirigenti o
i regolamenti, ad esempio su
assistenza domiciliare, asse-
gnazionedeglialloggi, tassari-
fiuti,Tosap, refezionescolasti-
ca; inoltre ledomandedi iscri-
zionealnidocomunaleoil fun-
zionamento del centro diur-
no. Alla seconda si accede con
autenticazione e qui si posso-
no attivare le certificazioni re-
lative ai servizi alla persona e
quelle anagrafiche del richie-
dente e famiglia. •R.G.

L’APPUNTAMENTO. A Casa Novarini

«Classicapertutti»
Cinqueguideall’ascolto

SOAVE. L’anno scorsodopoalcune morti improvvise dicani, ungruppo diCastelcerino aveva sollecitatouna campagna contro questapratica

Pericoloeschealveleno,tornal’allertadeiproprietari

Paola Dalli Cani

Irrigazioneesicurezzaidrauli-
ca: a Monteforte il ministro
dell'Agricoltura Mario Cata-
niarispolveral'uovodiColom-
bo, cioè «mini invasi a basso
impatto ambientale da utiliz-
zareanchecomedepositod'ac-
qua». Così Catania, candidato
con l'Udc alla Civica di Monti,
hadettosabatonelcorsodiun
incontro ristretto coi produt-
tori dell'area del Soave. Stefa-
no Valdegamberi, consigliere
regionale pure candidato alla
Camera, l’ha accompagnato a
Monteforte accettando l'invi-
todiFlavianoBrandiele,asses-
sore all'agricoltura della giun-
ta del sindaco Carlo Tessari.
C'è il fatto che Monteforte è il
Comune italiano a più alta
densità viticola nelle motiva-
zioni, e c'è il fatto che con Soa-
veè terradivino(laprimaDoc
italiana) e di alluvioni.
Inevitabile dunque parlare

anche di assetto del territorio:
Catania dice: «Sono amareg-

giato per non aver chiuso la
leggecontrolacementificazio-
ne del suolo agricolo, dopo 60
anni in cui sono stati stravolti
pesantemente gli assetti del
territorio».
Siparladelsettore,chevabe-

ne quanto ad export ma è in
sofferenza sul consumo inter-
no: i produttori chiedono a ri-
cerca e innovazione, Catania
ammonisce a non associare il
vinoacomportamentidevian-
ti. Si chiede di accelerare sui
bacini di laminazione, che ga-
rantirebbero maggiore sicu-
rezza idraulica alla popolazio-
ne e tutelerebbero anche le
aziende agricole (visto che a
San Vito e a San Lorenzo i vi-
gneti vengono usati alla biso-
gna come invasi), e Catania
mette la quarta. Anche per-
ché, poco prima, è il direttore
del Consorzio del Soave, Aldo
Lorenzoni, a sintetizzare
quanto i produttori del Soave
stiano lavorando per risolvere
il problema dell'irrigazione
deilorovigneticollinari.«Il te-
ma della gestione dell'acqua,

inserito in un articolato inter-
vento di riassetto del territo-
rio dal degrado, è prioritario.
Serve una grande politica di
riassetto dal degrado e si può
pensare a mini invasi a basso
impatto ambientale che fun-
zionino anche come deposi-
to». Già, è l'essenza della dor-
saleirriguaMontorio-Chiam-
po che quattro anni fa venne
progettata(opereper40milio-
ni ma ne arrivarono 1,3), e poi
abbandonata per mancanza
difondi.Questi fondi,però,se-

condoCataniasipossonoinve-
ce recuperare in Europa: «Si
può attingere a ondi europei
per lo sviluppo rurale e fondi
europei per le politiche regio-
nali». Intanto in Regione van-
no avanti le progettazioni dei
bacini di San Lorenzo, Colom-
baretta e l'ampliamento di
Montebello, concepiti solo co-
me invasi temporanei.
Se per Catania le risorse si

possono trovare, Franco Man-
zato(Lega),assessoreregiona-
leall'Agricoltura, lavedenera:

«Ci attendiamo un taglio net-
to dei finanziamenti europei
che, sulla base delle proposte
all’esame della Commissione,
valutiamo al momento in ol-
tre 200 milioni». Non solo,
Manzatoafferma:«Èuninter-
ventoagambatesa il tentativo
nazionaledidirottaresullosvi-
lupporuraleunaseriedi inter-
venti in precedenza finanziati
dallo Stato, come il migliora-
mento genetico e il piano irri-
guo nazionale, attraverso la
trasformazione della dotazio-
nedelFondoeuropeoagricolo
perlosvilupporurale.L'effetti-
va disponibilità per il Veneto
rischia di ridursi a meno della
metàdelbudgetannuodelpe-
riodo che si sta chiudendo e le
risorse effettivamente pro-
grammabili a livello regionale
(giovani, innovazione, ammo-
dernamento) potrebbero ri-
dursi a circa 25-30 milioni di
euro l’anno». Lapidaria la ri-
sposta di Catania: «Manzato
ha le idee confuse ed è bene
che non faccia dichiarazioni
su tematiche su cui non sta la-
vorando direttamente: il qua-
dro di negoziato comunitario
è ancora da definire e comun-
que le ricadute per lo sviluppo
rurale saranno da noi mante-
nutealminimodi impattopos-
sibile e non è detto che siano
di segno negativo». •
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SAN GIOVANNI LUPATOTO. Con ilsistema «City Portal» nonserve piùandareall’anagrafe

Icertificatiorasonoonline

«Classicapertutti»,ciclodi in-
contri proposto dall’associa-
zione Balder in collaborazio-
ne con ArtNove e col patroci-
nio del Comune, sarà a Casa
Novarini, sempre alle 21, nei
giorni 6, 13, 20 e 27 febbraio e
il6marzo,coningressogratui-
to. A guidare all’ascolto sarà
LukasFranceschini,collabora-
toredivarietestategiornalisti-
che e direttore del sito Opera-
Libera.Franceschinisvolgeat-
tivitàdidatticaneiconservato-
ri di Trento e Castelfranco Ve-
neto, nonché all’Università
del Tempo Libero di San Gio-
vanni Lupatoto. Questo mer-
coledì: origini musica, dram-

ma liturgico, polifonia, trova-
tori, Ars Nova, la nascita della
musicastrumentale, ilCinque-
cento italiano affiancato alla
nascita dell’opera lirica, il tea-
tropubblico,MonteverdieBa-
ch, la musica alla corte del Re
diFrancia, Lully e Rameau.
Mercoledì13febbraio:Corel-

li, Il concertogrosso.Vivaldi, il
concerto solistico. Haydn, la
sinfonia. Il 20 febbraio Hän-
del: stile e rivoluzione inglese.
Mozart e l’inventiva musicale.
Beethoven. Il27 Il virtuosismo
solistico:LisztePaganini. Ilro-
manticismo: Schubert, Men-
delssohn, Schumann. Gli ita-
liani con l’opera si precludono
la sinfonia. Il 6 marzo con la
musica russa, francese e tede-
sca tra ’800 e ’900 Strauss,
Mahler, Ravel, Stravinskij. I
contemporanei: Shoenberg,
Bartok, Sostakovich. •R.G.

Percorso didattico
affidato al critico Lukas
Franceschini, i mercoledì
alle 21 a ingresso gratuito
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